
LETTERA A GESÙ BAMBINO
Per questo Natale in chi riconosci Gesù Bambino che nasce?

Caro Gesù Bambino,
tra pochi giorni sarà Natale e tu tornerai tra noi che siamo tanto impegnati e distratti da
alberi e luminarie, dall’ acquisto frenetico nei negozi, dai mercatini e dal cibo. Insomma si
avvicina il Natale e ci occupiamo di tutto tranne che di TE che sei la ragione di tutto.
Questo è un anno un po’ particolare, è scoppiata una guerra tra Palestina e Israele, non
dimentichiamo la guerra ancora in corso tra Russia e Ucraina e tutte le guerre che si
combattono da anni in Africa.
Purtroppo è un periodo molto triste anche per la nostra città che piange la perdita di una
mamma, di una sorella, di un’amica per mano di chi avrebbe dovuto proteggerla e
amarla.
Come si fa a non riconoscerti in un bambino israeliano o in un palestinese?
Come è possibile che l’uomo debba combattere per il desiderio di potere
assoluto su un territorio invece di cercare una convivenza pacifica? Perché un bambino che
scappa dalla guerra deve trovare la morte in mare piuttosto che una mano pronta ad
aiutarlo?
Caro Gesù Bambino, la nostra vita è piena di cose inutili, e la nostra vista è annebbiata dal
niente e non riusciamo più a riconoscerti o forse non vogliamo riconoscerti.
Caro Gesù, io ti vedo in chi soffre e in chi ha bisogno di aiuto, ti ritrovo nel sorriso del mio
compagno di classe a cui io e le mie amiche abbiamo insegnato a salutarci battendo il
cinque o quando proviamo a saltare insieme con la corda.
Io ho solo 11 anni e so che la mia voce non può arrivare ai potenti del mondo, ma so che
posso fare qualcosa, perché non si è mai troppo piccoli o troppo grandi per cambiare le
cose.
I nostri occhi sono spesso offuscati da tutto ciò che vediamo sotto i riflettori e non ci
rendiamo conto che tu sei lì nel buio dove nessuno verrebbe a cercarti, lì tra i migranti, tra i
poveri che hanno bisogno d’ aiuto, tra gli anziani che soffrono di solitudine, soli e
abbandonati perché non servono più.
Caro Gesù Bambino il Natale è alle porte e stiamo vivendo un Natale nel quale tu non sei
al centro.
Senza Gesù non c’è Natale!
Quindi caro Gesù Bambino, per questo Natale in cui tu vieni a nascere nuovamente nelle
nostre case e nei nostri cuori, aiutami ad aprire gli occhi del cuore e a saperti riconoscere
sempre e in ogni situazione.

TRAGNO SARA


